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Ieri da Madrid motivi d'incoraggiamento per i rapporti internazionali 

Fra i socialisti 
si afferma la 

linea del dialogo 
Kreisky e Mitterrand sulla distensione 

Nostro servizio 
MADRID — La ricerca di tutti i motivi che possono rista
bilire la fiducia e rilanciare il dialogo fra Est e Ovest si 
impone al centro dei dibattiti dell'Internazionale socialista, 
riunita a Madrid in significativa concomitanza con la Confe
renza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa. A questa 
ricerca — cui si era ispirato il discorso di Willy Brandt — 
si è ancorato ieri l'intervento di Bruno Kreisky. Certo, ha 
detto il cancelliere austriaco, la situazione è difficile. E tut
tavia esistono avvenimenti come quelli polacchi, che possono 
essere letti in maniera positiva. In Polonia i rappresentanti 
del governo e dei lavoratori sono arrivati ad un accordo grazie. 
alla capacità di trattativa delle due parti. La clausola del
l'atto finale di Helsinki sulla non ingerenza degli Stati firma
tari negli affari interni di un altro Stato è stata rispettata. 

Insomma, c'è stata l'invasione sovietica nell'Afghanistan 
ma c'è stata anche la Polonia, c'è in varie parti del mondo 
una tendenza alle chiusure ma c'è anche una tendenza alla 
ripresa della distensione. 

Questa apertura dei leaders socialdemocratici tedesco e 
austriaco, s'è ritrovata ieri nella relazione del finlandese Sorsa 
sul disarmo, un altro dei temi centrali di questo congresso 
e della problematica mondiale: ed è sembrato a certuni, in 
questo contesto, che l'intervento di Saragat, scritto su uno 
stile « anni cinquanta » del tutto anacronistico, e per ragioni 
diverse quello di Bettino Craxi, percorso da oscure paure e da 
dichiarazioni distensive quasi soltanto letterarie, esprimessero 
due linee diverse, due diversi orientamenti dell'Internazionale. 

A questo proposito, nel corso di una conferenza stampa, il 
leader socialista francese Mitterrand ha ricordato che l'Inter
nazionale è una libera associazione di partiti, che ogni partito 
definisce la propria linea sulla base delle condizioni politiche 
Interne e che. esistendo un Patto Atlantico e. un Patto di 
Varsavia, è naturale che « certi partiti siano più atlantici è 
altri meno, come è il caso di quello francese ». 

Quel che conta, ha detto Mitterrand richiamandosi alla 
necessità di uno scioglimento concordato e progressivo dei 
blocchi militari, è che l'Europa faccia sempre più sentire la 
propria voce autònoma per non diventare la « cavia * o il 
terreno di scontro delle rivalità delle due superpotenze, che 
insomma non si perda l'autobus di Madrid. E. se è necessaria 
una verifica dell'applicazione degli accordi di Helsinki anche 
sui diritti dell'uomo, « bisogna evitare che ciò serva da alibi 
per impedire o boicottare la distensione ». Condannare l'inva
sione dell'Afghanistan è necessario, ma è anche necessario 
ascoltare le nuove proposte sovietiche. 

H Partito socialista francese — ha concluso Mitterrand 
ricordando i suoi incontri con Berlinguer e Carrillo — ha 
contatti con numerosi partiti comunisti come quelli italiano. 
spagnolo, cinese, jugoslavo. Senza fare castelli in aria «dob
biamo cercare di restituire al movimento operaio internazio
nale la sua forza e la sua armonia * ed ogni volta che si 
trovano concordanze sulla pace, sulla distensione, contro le 
aggressioni, « noi pensiamo che ciò costituisce una base di 
partenza per un dialogo costruttivo». 

a. p. 

Accordo olla conferenza 
sulla sicurezza in Europa 

Fissato il programma dei lavori che dovranno concludersi entro il 5 marzo 
Intervento del sovietico Ilicev ed equilibrato discorso del ministro Colombo 

Nostro servizio 
MADRID — La conferenza di 
Madrid vivrà. Ieri sera po
co prima delle 18, allorché U 
ministro Colombo era alla tri
buna della seduta plenaria 
per illustrarvi la posizione del 
governo italiano, è stato an
nunciato che le 35 delegazioni 
firmatarie dell'Atto finale di 
Helsinki avevano trovato l'ac
cordo su un ordine del giorno 
elaborato da Austria, Cipro, 
Svezia, Jugoslavia. Liechten
stein, Malta e San Marino. 

Alla formulazione e all'ap
provazione di questo program
ma hanno dato certamente un 
contributo decisivo la Spagna, 
paese ospite, un buon numero 
di paesi neutrali che non si 
sono mai arresi davanti alle 
difficoltà, le posizioni mode
rate e costruttive dei rappre
sentanti italiani, tedesco occi
dentali, scandinavi, ungheresi, 
polacchi e la volontà politica 
di un cospicuo blocco di forze 
europee che ha saputo andare 
al di là di tensioni e di diffi
denze spesso artificiose. 

Cosa significa questo accor
do che non è che il primo pas
so di un difficile cammino? 
In effetti se sappiamo oggi i 
termini della partenza, nessu
no può dire quali saranno i 
risultati all'arrivo, fissato al 
più tardi al 5 marzo 1981, ul
tima data per la pubblicazio
ne della dichiarazione finale 
della conferenza di Madrid. 
Di qui alla prossima prima
vera le 35 delegazioni hanno 
deciso di discutere sino al 20 
dicembre di tutti i problemi 
connessi all'Atto finale di 
Helsinki (verifica dell'applica
zione degli accordi, disarmo, 
cooperazione) con un « equili
brio > nei tempi assegnati a 
ciascun tema. Successivamen
te, a partire dal 27 gennaio, 
verranno messe a punto le 
proposte concrete di natura 
politica e militare e verrà da

to ampio spazio all'esame dei 
problemi specifici del Medi
terraneo. 
•• La giornata di ieri era sfa
to aperta da un elevato mes
saggio del segretario genera
le dell'ONU Kurt ' Waldheim 
letto alla tribuna della confe
renza dal delegato dell'ONU 
a Ginevra, Cottafavi. Poi, in 
un teso silenzio, aveva preso 
la parola il sovietico lìiceu. 
L'intervento del vice ministro 
degli Esteri sovietico — anche 
nella critica aperta al « pro-
pagandìsmo » manifestato la 
sera precedente dal capo del
la delegazione americana, che 
non era andato al di là di un 
discorso puramente polemico 
e non aveva avanzato una sola 
proposta costruttiva — è sta
to intervento misurato, senza 
concessioni certo sul fondo dei 
due problemi controversi (V 
invasione dell'Afghanistan e 
la violazione dei diritti del
l'uomo) ma estremamente di
sponibile. 

Circa ' l'Afghanistan, Ilicev 
ha ripetuto che la situazione 
internazionale s'era già degra
data « un anno prima », con la 
ripresa della corsa al riarmo 
da parte degli Stati Uniti; e a 
proposito delle violazioni dei 
diritti dell'uomo si è limitato 
a neqarle ricordando che la 
Costituzione sovietica € garan
tisce ai cittadini tutte le liber

tà*. Nessuno poteva pensare 
che su questi due punti il vice 
ministro sovietico degli Este-

' ri adottasse un atteggiamento 
diverso. 

Ma con realismo Ilicev ha 
constatato che, ovviamente, 
la conferenza non. poteva non 
risentire delle « correnti fred
de e calde » che si alternano 
nella situazione mondiale ma 
che la sala degli incontri 
avrebbe dovuto essere protet
ta tdal soffio gelido dell'an
tidistensione ». Come proteg
gerla Qui il vice ministro de
gli Esteri sovietico ha svilup
pato il nucleo del suo discorso, 
l'URSS vuole che la confe
renza sbocchi non sullo scon
tro ma su multati positivi. 
A questo scopo le proposte 
sovietiche per una conferenza 
sul disarmo in Europa, per l'in
tensificazione della cooperazio
ne, per il miglioramento dei 
rapporti tra i popoli e i paesi 
costituiscono un contributo di
stensivo. n principio su cui 
si fondano queste iniziative è 
che tallo distensione politica 
deve aggiungersi la distensio
ne militare ». L'Atto finale di 
Helsinki, per il governo so
vietico, c e un tutto* e non 
si può accettare che l'atten
zione venga fissata soltanto 
s"i uno dei suoi aspetti Ti di
ritti dell'uomo, come è noto) 
trascurandone o ignorandone 

Sospesi in USA i procedimenti 
sui beni iraniani « congelati » 

SAN FRANCISCO — Sospesi 
per tre mesi tutti i procedi
menti giudiziari concernenti 
1 beni iraniani congelati ne
gli USA: lo ha disposto il 
giudice federale Robert Peck-
man accogliendo i «suggeri
menti » del governo. H giudi
ce ha dichiarato a questo pro
posito: « Il governo america
no ritiene che procedimenti 

giudiziari in questo momento 
rischierebbero di danneggia
re gravemente gli eforzi fatti 
per risolvere la crisi degli 
ostaggi ». 

I beni iraniani congelati 
dal governo USA 11 14 no
vembre *79, come ritorsione 
alla presa degli ostaggi, am
montano a circa 8 miliardi di 
dollari , 

poi quelli che debbono assi
curare la continuazione del 
processo distensivo. 

Dicevamo, all'inizio, che la 
notizia dell'accordo era stata 
annunciata allorché era alla 
tribuna il ministro italiano 
degli Esteri Emilio Colombo, 
reduce dalla visita ufficiale 
nell'Unione Sovietica. Il suo 
discorso è stato, a nostro av
viso, un buon esempio di 
equilibrio. 

Colombo, dopo aver accen
nato alle ,« ombre proiettate 
dai fatti dell'Afghanistan che 
continuano a pesare grave
mente su questa regione e 
sulla ripresa del processo del
la distensione in Europa » 
(non per polemica — ha det
to — ma per « costruire il 
futuro su presupposti chiari ») 
ha parlato poi del necessario 
equilibrio che la conferenza 
di Madrid deve mantenere tra 
tutti gli aspetti dell'Atto fi
nale di Helsinki e delle pro
poste che l'Italia ha pronte, 
in questo spirito di equilibrio, 
per contribuire al successo 
del dialogo e al rilancio del
la distensione. 

Di grande interesse era sta
to anche l'intervento del mi
nistro degli Esteri jugoslavo 
Josip Vrhovec che, come Co
lombo, aveva insìstito sulla 
necessità di trattare con equi
librio i tre temi dell'Atto fi
nale: i diritti dell'uomo, egli 
aveva detto rispondendo al 
discorso pronunciato ieri dal 
capo della delegazione ame
ricana, sono certamente uno 
dei problemi fondamentali che 
ci stanno davanti e che non 
dobbiamo eludere, ma noi li 
serviremo meglio se ci sfor
zeremo di abbattere le bar
riere ideologiche e di ogni 
altro genere che tendono a 
bloccare questa conferenza e 
il processo distensivo. 

Augusto Pancaldi 

Clausola dissolvente sui Guise » in Italia? 
Inattese dichiarazioni del ministro della difesa Lagorio a Bruxelles, dove però ha confermato che «presto» si 
conosceranno le località d'installazione degli «euromissili» -Conferenza stampa del Segretario di Stato USA Brown 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il ministro 
della Difesa italiano Lagorio 
ha smentito ieri in una con
ferenza stampa a conclusi» 
ne 'della riunione del Grup 
pò di Pianificazione Nuclea
re della NATO che i 112 mis
sili Cruise previsti in Italia 
saranno installati nelle zone 
di Aviano, Istrana e Galan
tina. Queste località non sa
rebbero tra quelle prese in 
considerazione e sulle qua
li dovrebbe esserci € presto» 
una decisione che sarà resa 
contemporaneamente a quel
la del governo federale tede
sco. • 

La Gran Bretagna ha an
ticipato i tempi ed ha reso 
noto le località di installa

zione dei missili nel luglio 
scorso. 

Belgio e Olanda gli altri 
due paesi dell'alleanza sul 
cui territorio dovrebbero es
sere installati i Cruise (48 
per ciascun paese) hanno de
ciso come noto di attendere 
gli sviluppi delle trattative 
USA URSS sul controllo e la 
limitazione -, degli armamenti 
nucleari.. -.'-• --,^';•;.,--':, v-

;": 
Il ministro Lagorio ha vo

luto richiamare e sottolinea
re la validità della cosid
detta « clausola dissolvente* 
in base alla quale verrebbe 
a cadere il consenso italiano 
alla installazione dei missili 
in caso di successo delle trat
tative i; americano-sovietiche. 
Di • questa clausola tuttavia 
non c'è traccia nei documen

ti ufficiali. La proposta - in 
effetti fu avanzata dal PSI. 
ma fu anche lasciata cadere. 
Ma rimane oscuro anche co
me questa fantomatica clau
sola possa conciliarsi con la 
decisione data per imminente 
dalle- località di installazione 
e quindi con l'avvio dei la
vori per le infrastrutture e 
con la affermazione fatta dal 
segretario americano alla Di
fesa Brown che l'attuazione 
del programma per gli euro
missili procede secondo le 
scadenze stabilite. 

x II ministro Lagorio ha an
che ribadito che le decisioni 
politiche in materia « saran
no di stretta competenza ita
liana » - e che la « sovranità 
nazionale viene salvaguarda
ta». Il che però non toglie 

le incertezze sorte sulle de
cisioni operative cioè quan
do. come, in quali circostanze 
e da chi i missili Cruise po
tranno venire innescati e uti
lizzati. 

Lagorio ha anche sottoli
neato e il particolare interes-
re dell'Italia* al negoziato 
con l'Unione Sovietica e al 
processo di controllo degli ar
mamenti. Anche il segreta
rio di stato americano Brown 
in una conferenza stampa ha 
parlato delle trattative di Gi
nevra dicendo che gli incon
tri preliminari si sono svol
ti in una atmosfera e cordia
te ed aperta*. Ma durante 
tutta la riunione del gruppo 
di pianificazione nucleare si 
è accuratamente evitato di 
parlare'del Salt 2 e della sua 

ratifica da parte americana. 
Si è fatta strada anzi la ten
denza a parlare di un prose
guimento del processo di con
trollo degli armamenti al di 
fuori del Salt utilizzando altre 
sedi ed altre iniziative. 

Per quanto riguarda l'au
mento delle spese, militari nei 
paesi aderenti all'Alleanza 
Atlantica 0 segretario di Sta
to americano ha affermato 
che la maggior parte dei 
membri della NATO sarà in 
grado di rispettare gli impe
gni presi e 0 ministro Lago-
rio ha precisato che nel 1961 
l'Italia aumenterà del 3% 
In termini reali le proprie 
spese per la difesa secondo 
le richieste della NATO. Il 
segretario generale Luns ha 
per il resto affermato che c'è 

stato alla riunione un accor
do completo sulla cosiddetta 
e direttiva 59 » con la quale 
gli Stati Uniti intendono dare 
alla forza atomica della NATO 
un maggior grado di flessibi
lità. Tuttavia nelle stessè con
ferenze stampa conclusive so
no apparse valutazioni diver
se sulle potenzialità degli 
armamenti nucleari dei due 
blocchi. 

C'è stato cioè chi ha. teso 
a sottolineare la crescente su
periorità sovietica sia nel 
campo strategico che in quel
lo tattico e chi invece ha 
rilevato la grande capacità 
di dissuasione della NATO e 
la sostanziale parità con la 
Unione Sovietica 

a. b. 

Il Papa oggi nella terra di Martin Lutero 
La prima missione all'estero di Giovanni Paolo II che si annuncia in un clima di polemiche in coi si intrecciano 
motivi religiosi e politici - Un difficile dialogo - La delicata questione dell'incontro con il cancelliere Schmidt 

CITTA- DEI VATICANO — 
Il viapp io i ht- Giovanni Pao
lo Il mniinria clamane nel
la Rcpuhlilira fcilrralp tede
sca visitando fino a nierro-
ledì cinque città a comin
ciare da Colonia — l'ottavo 
dopo la sua elezione — è in 
realtà il primo a svolgersi 
in un clima di polrmiche in 
cui si intrecciano motivi re
ligiosi e politici legati alla 
storia di ieri e di oggi. 

La Germania, dove la Ri-
forma protestante di Martin 
Lutero ha rappresentato un 
grande fatto religioso, poli
tico e culturale ron cui il 
papato ha lovulo misurarsi 

' per cinquecento anni, non è 
. l'America del nord dove le 
, Chiese proiettanti e cattoli

che sono stale costruite da 
eiiro|*eì cmisrali più per con-
servare un patrimonio dome
stico che per affermare una 
identità nazionale. Per que-
<to il Papa in America fu ap
plaudito. lo ••corso anno, da 
ratlolici e protestanti senza 
che le divergenze delle due 
Chiese" e delle due culture 
teologiche e politiche riac
cendessero vecchie polemi
che per far rimarcare, come 
è accaduto in qnesli giorni 
in Germania, che. nonostan
te le ri pelote dichiarazioni 
di buone intenzioni felle da 

entrambe le parti dopo il 
Concilio Valicano l i , il dia
logo ecumenico nella sostan
za non va avanti. 

Il caso più - clamoroso di 
queste settimane è stato la 
pubblicazione, proprio per 
la vìsita del Papa* di «ma 
e Piccola storia della Chiesa 
tedesca > in tre volumetti a 
cura della Conferenza epi
scopale eattoliea e diffusa in 
tutte le parrocchie. Uno de
gli autori e earatore dell'o
pera, il teologo cattolico 
Remigins Banmer, cerea con 
il suo saggio di svalutare 
l'importanza •lorica e teolo
gica della traduzione della 
Bibbia falla da Lutero ri
prendendo contro quest'ulti* 
uno persino ua'aeeu«a ingiu
riosa vecchia di secoli per
ché fatta a suo tempo dai 
suoi piò acerrimi avversa
ri. Bàtimer scrive che « in 
mezzo agli orrori della guer
ra dei contadini Lutero spo
sava l'è* monaca cistercense 
Caterina di Bora • ed affer
ma. inoltre, che « la Cftm-
Iriuìnne nufcntltm* del 1530 
fn una presentazione falsa 
della fede dei segnaci di Lu
tero ». 

Con la Con fesafone mmgm-
tlr.nn, un documento redat
to con toni concilianti dal 
teologo Filippo MttaawMM 

stretto collaboratore di Lu
tero — hanno replicalo i pro
testanti — si tentò di sana
re, persino eoo il consenso 
di Carlo V di fronte al « pe
ricolo turco a, la frattura e-
•istente tra i principi fauto
ri della Riforma ed i prin
cipi conservatori fedeli a Ro
ma ed al Papa. Il docnmen- • 
lo, letto alla Dieta il 5» sca
gno 1530, fu, invece, respin
to dai teologi cattolici con 
una Confmtmtio cosi intransi
gente che lo stesso Carlo V 
esitò dapprima a far sua 
schierandosi poi con il Pa
pa. La frattura divenne, co
sì, insanabile soprattutto do
po che il Concilio di Tren
to, convocato nel 1545. la re
se definitiva. Il fatto, per
ciò, che queste vecchie po
lemiche siano state riesnma-
te, oggi, non giova ceno 
ai colloqui che Giovanni 
Paolo II avrà il 17 prossimo 
nel duomo di Magonza pri
ma con I rappresentanti del 
Consiglio della Chiesa evan
gelica di Germania (EKD 
che raccoglie la maggior par
te dei protestanti) per un'o
ra e, successivamente, per 
un'altra ora co*) la e Comu
nione delle Chiese cristiane 
(iwtlisti, snelosMti. ecc.). 

n .sjujuttuìuno di Aquisgra-
Foineilung, ha 

scritto: e La Riforma non è 
un'astratta questione di teo
logia, ma un capitolo di sto
ria tedesca di lacrime e san» 
gue che non può essere trat
talo in una sfuggevole con-
versazioone formale. Bisogna 
che . dall'incontro del Papa 
polacco con il Consiglio del
la Chiesa evangelica di Ger
mania (EKD) emerga chia
ramente cosa in concreto si 
intende fare per superare Io 
antico scisma a. 

Sulla visita del Papa pesa 
negativamente anche il mas
siccio intervento dei vesco
vi cattolici tedeschi a favore 
di Strauss nelle recenti ele
zioni politiche conelusesi con 
la sconfitta di quest'ultimo. 
Perciò, il cancelliere Helmut 
Schmidt, luterano di Ambur
go, ha preteso che 41 Papa, 
dopo essere stato ricevuto og
gi pomeriggio nel castello di 
Bruchi, vicino a Bonn, dal 
presidente federale Carstens, 
sì incontri con lui subito 
dopo per un colloquio a due 
nello slesso castello. Il com
promesso raggiunto tra la can
celleria ed il Vaticano non 
riguarda solo II protocolla 
mi può offrire l'occasiono 
per una verifica circa Font» 
politile vaticana rispetto allo 
posizioni chiuse dell'epia 

palo cattolico tedesco e del 
partilo strauastano. 

I protestanti (49.4%) ed 
I cattolici (46,4%) su una 
popolazione di 60,3 milioni 
dj abitanti nella RFT non 
possono essere, rispettiva
mente, identificati con i so
cialdemocratici e con la 
CDU-CSU, anche se il par
tilo di Schmidt e di Brandt 
ha una larga base protestan
te. Va, tuttavia, rilevato che 
i protestanti, tra ì quali non 
mancano i conservatori e gli 
anticomunisti, dimostrano n-
na maggiore sensibilità per 
il dialogo Est-Ovest, anche 
perché nella RDT su 62,2 sai-
lioni di abitanti il 60%*si 
dichiara protestante e I'8% 
cattolico. Il Papa,' perciò, 
non potrà prescindere da que
sta realti come dai rapporti 
che sono stati impostati su 
una base di collaborazione 
e di saneramento del conten
zioso bellico - proprio da 
Willy Brandt che, non a ca
so, prima di recarsi m Po
lonia quando era cancellie
re volle prima incontrare in 
Vaticano Paolo VI. Schmidt 
ha cercato dì - m u n s i nella 

Knea. 
eudo da q«e-
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dm ha 

per preparare la risita del 
Papa venti milioni di m'ar
chi (nove miliardi di lire) 
144 personalità .cattoliche e 
protestanti (tra cui i noti 
teologi Kung, Moltmann, 
Greinacber) hanno esortato 
Papa Vejtyla a dire una pa
rola chiara su sei questioni 
fondamentali: la povertà del 
Terso mondo, la corsa agli 
ai mementi sempre più pe
ricolosa, la riconciliazione 
tra le due Chiese, la questio
ne dei matrimoni misti (l'e
piscopato tedesco è rigido 
su questo punto) e della re» 
gótasione delle nascile, la 
crisi delle vocazioni nono
stante che la Chiesa tedesca 
sia la più ricca del mondo,. 
la libertà di insegnare teo
logia rimuovendo gli attua
li vincoli canonici che limi
tano la ricerca. Dipenderà 
dalle risposte che Papa Woj
tyla saprà dire a qitesti pro
blemi l'esito di un viaggio 
sul'quale sì" sono addensate 
finora molte nubi. Riuscirà 
questo Papa estroverso e 
imprevedibile per alcuni suoi 
gesti dire una parola nuova 
nella serra dì Lutero per far 
superni e antichi contrasti rie-
mersf artraverso te pofcmicne 
di questi giorni? • 

AlCatSfa) SeWltini 

Tenuti in ostaggio su uno scuolabus 

Liberati a Bruxelles 
15 studenti rapiti 
da tre disoccupati 

Autori del rapimento tre giovani che volevano protestare 
contro le ingiustizie sociali - Non ci sono state vittime 

BRUXELLES — Uno dei rapitori arrestati, con il volto coperto, tra gli agenti di polizia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Per tutta una 
lunghissima allucinante gior-

. nata, 15 studenti, ragazzi e 
ragazze fra i 12 e i 18 anni, 
sono stati tenuti in ostaggio 
sotto la minaccia delle armi 
su~iìi un scuolabus parcheg
giato sul piazzale della radio
televisione belga a Schaer-
beek, uno dei quartieri della 
capitale. Tre gli autori del ra
pimento collettivo, tre giova
ni che non hanno nulla a che 
vedere con il terrorismo or
ganizzato, tre disoccupati che 
hanno agito di propria inizia
tiva per protestare contro le 
ingiustizie sociali, in partico
lare contro la sproporzione esi
stente nelle pensioni. La 
drammatica vicenda è inco
minciata alle 8 di ieri mat
tina e si è conclusa alle 17,20 
quando gli uomini della briga
ta Dyane, la speciale unità 
antiterrorismo della gendar
meria • belga indossati i giub
botti antiproiettile hanno im
mobilizzato > « disarmato i 
tre giovani. - - - . _ - . - • -

Non c'è stato spargimento 
di sangue, non sono stati spa
rati colpi di arma da fuoco. 
I tre rapitori sono apparsi 
spauriti, tremanti, quasi in
creduli di aver sfiorato la tra
gedia. Si tratta perla crona
ca di Mark Frank di 18 anni, 
di suo fratello sedicenne e 
di Michel Stree di 21 anni. Al 
loro paese d'origine Wilsalm 
nelle Ardenne vengono defini
ti caratteriali, timidi, intro
versi. con problemi familiari 
aggravati dalla loro disoccu
pazione. Alle 8 di ieri matti
na armati di un fucile Win
chester a canna mozza, una 
rudimentale bomba a mano e 
un coltello, a Wilsalm, non lon
tano dalla frontiera con il 
Lussemburgo un 200 chilome
tri da Bruxelles, sono saliti 
su un scuolabus ancora vuoto.. 
Al conducente hanno intimato 
di dirigersi al vicino collegio 
del Sacro Cuore ma lungo la 
strada hanno fatto fermare 1' 
autobus per tentare di far sa
lire tre alunni che sono fug
giti impauriti. Al loro primo 
insuccesso i tre rapitori han
no risposto con un colpo di 
fucile sparato in aria. Giunti 
davanti al collegio hanno co
stretto un gruppo di ragazzi 
e di ragazze che stavano ar
rivando a scuola a montare 
sull'autobus. Con loro è stato 
fatto salire anche un profes
sore la cui presenza è servita 
poi moltissimo a mantenere 
la calma tra gli ostaggi. 

Biciclette e cartelle degli 
studenti sono rimaste a terra 
davanti al collegio e l'auto
bus ha iniziato il lungo viag
gio verso la capitale dove è 
giunto verso le 10,40. L'auti
sta è stato costretto a ferma
re sul piazzale di parcheggio 
della radiotelevisione belga 
dove contemporaneamente so
no giunti repartì della brigata 
antiterrorismo messa in allar
me dalla gendarmeria del pae
se di provenienza dei ragazzi. 
Si incomincia a parlamenta
re. I rapitori chiedono di in
contrarsi con fl direttore della 
televisione, chiedono di par
lare con il re, chiedono di tra
smettere dalle antenne della 
radio un messaggio dì denun
cia delle ingiustizie sociali. 

Il più anziano di essi è ab
bigliato di nero, un po' alla mo
da punk, è lui che parlamen
ta e minaccia mentre gli altri 
due tengono a bada gli ostag
gi raggruppati nella parte po
steriore dell'autobus e fl con
ducente che ogni tanto viene 
costretto a spostare il mez
zo 'dall'una all'altra p u l e 
del grande piazzale. Arrivano 
intanto al palazzo della radio
televisione il ministro belga 
degli Interni Mathot e il mini
stro della giustizia Moureaux, 
si costituisce un e centro di 
crisi a al quale il pria» mini

stro Martens raccomanda 
« fermezza e prudenza ». Ver
so le 13 una ragazza viene 
liberata. Più tardi viene esplo
so per aria un colpo di fucile. 
Tutta la zona è sbarrata e 
sotto il controllo della brigata 
antiterrorismo. I colloqui a 
distanza proseguono senza 
successo, i rapitori danno se
gni di stanchezza ma anche 
di nervosismo e crescono la 
tensione e la paura che preci
piti la tragedia. 

La conclusione è fulmi
nea: gli uomini della briga
ta antiterrorismo indossati 
per precauzione i giubbotti 
antiproiettile e fallita un'altra 
tornata di trattative, riescono 
con relativa facilita a bloc
care i tre giovani nei corri
doi della televisione^ e a di
sarmarli. Rischiano ora, tran
ne il minore, tra i quindici e 
i veti anni di lavori forzati. 

Arturo Barioli 

Giovedì si riunisce la 

Il parlamento 
\ . . . . • • - . 

polacco accrescerà 
i suoi poteri 

Ordine del giorno: oltre a questa rifor
ma, la copertura del deficit alimentare 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Dieta, cioè il parlamento polacco, si riunirà 
giovedì 20 novembre. Sarà la terza seduta dopo il e terre
moto a. di luglio-agosto. L'ordine del giorno prevede sei punti 
tra i quali, in primo luogo, i problemi dell'agricoltura e dell' 
approvvigionamento di generi alimentari e le modifiche del 
regolamento. Non saranno invece ancora discusse due impor
tanti nuove leggi delle quali il paese sente l'esigenza e cioè 
quella sui sindacati e il diritto di sciopero e quella sulla 
politica dell'informazione (stampa e altri mass media) • 
ia censura. 

Le modifiche del regolamento, ha scritto un commentatore 
dell'agenzia ufficiale PAP, ripreso ieri dai quotidiani, < accre
sceranno il ruolo della Dieta come supremo organo del potere 
dello Stato ». e ampleranno < le possibilità di intervento 
dei parlamentàri». 

Nel processo di rinnovamento della vita politica e sociale 
della Polonia, la Dieta si è inserita piuttosto tardi. La sua 
prima riunione dopo l'apertura della crisi si tenne soltanto 
il 5 settembre (quando gli accordi di Danzica erano già 
stati firmati) e solo allora diede qualche segno di risveglio. 
Il ritardo, scrisse in quella occasione il vicedirettore di 
Polityka. Zygmunt Szeliga. <. era un po' imputabile al calen
dario tradizionale dei lavori parlamentari, al ritmo degli 
avvenimenti e tifine, in una certa misura, al fatto che si 
consideravano la Dieta, U suo posto e U suo ruolo, come 
una sorta di decoro piuttosto che come un organo che esercita 
realmente nello Stato U potere supremo». 

La vivacità crebbe nella seduta dell'8 ottobre, quando 
venne discusso, tra l'altro, un importante rimpastò del governo 
e la Dieta prese la decisione di riportare sotto la propria 
autorità la Camera suprema di controllo (l'equivalente, grosso 
modo, della nostra Corte dei conti) sino ad allora sottoposta 
al governo. 

Nel frattempo si era svolta un'importante seduta del 
Comitato centrale del POUP, quella che qui viene chiamata 
€ sesto plenum ». e fl primo segretario Stanislaw Kania, nel 
suo rapporto aveva dichiarato che <la democrazia non è 
un gesto del potere verso la società, ma un bisogno del 
socialismo sempre più grande. Solo la democrazia pad far 
nascere un appoggio autentico alla politica del partito». Per 
quanto riguarda la Dieta. Kania aveva aggiunto: e JET neces
sario rafforzare la sua posizione nella fissazione deUa linea 
della politica del governo net differenti settori e nell'esercizio 
di un controllo reale ». 

Certo, sedute plenarie a distanza di poco più di un mese 
l'una dall'altra sono un'importante innovazione rispetto al 
ritmo precedente, ma. appaiono in questo momento ancora 
troppo ridotte per consentire al parlamento il pieno esercizio 
delle funzioni attribuitegli, e questo malgrado fl lavoro che 
viene svolto in sede di commissioni. Non è possibile prevedere 
in quale misura le modifiche del regolamento potranno aiutare 
a risolvere questo problema. Qui il discorso riporta ancora 
una volta alle resistenze che fl processo di rinnovamento 
in Polonia incontra in alcuni settori, sia del partito, che 
dell'apparato dello Stato e dell'economia. 

Queste resistenze a loro volta offrono un alibi «quel le 
correnti de] nuovo sindacato le quali, in nome dell'apoliticità 
della loro organizzazione, respingono ogni coinvolgimento 
nelle questioni dell'economia e della produzione, sostenendo 
che esse riguardano il governo, i suoi organi, e la direzione 
delle aziende. Tutto ciò. è appena il caso di dirlo, non aiuta 
di certo a risolvere l'altro grande tema che giovedì sarà 
sottoposto all'esame della Dieta e cioè, come accennato, i 
programmi del governo per coprire i deficit di prodotti 
alimentari e aprire la lunga strada che potrà condurre al 
superamento della crisi economica. 

Sul e fronte» sindacale continua frattanto a Varsavia la 
protesta dei lavoratori del servizio della sanità e degli impie
gati dell'istruzione pubblica, ai quali si sono uniti insegnanti 
e rappresentanti della cultura. Da fonti e bene informate» si 
apprende inoltre che fl segretario del POUP Kania avrebbe 
incontrato ieri sera nella capitale il leader sindacate Lech 
Walesa. 

Romolo CaccivaU 


